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Scuola delle Scienze Umane e del Patrimonio Culturale – Unipa 

Chiar.mo Prof. Gioacchino Lavanco 
 

 
 
 
 

Palermo, 13.2.2017 
 
Oggetto: Mobilità Erasmus+Cds in Scienze della formazione continua a.a. 2015/16 e 
2016/17. 
 
 
Caro Presidente, 
 
con la presente ti invio i dati relativi alla mobilità Erasmus+ degli studenti del Cds in Scienze 
della formazione continua a.a. 2015/16 e 2016/17 elaborati dall’Ufficio Erasmus dell’Ateneo 
di Palermo. 
Per quanto riguarda la mobilità studenti outgoing2015/16 dall’Università di Palermo verso 
atenei europei, due studenti iscritti al Cds LM57 hanno usufruito dell’accordo di mobilità 
attivato dalla prof.ssa Elena Mignosi, due studenti hanno usufruito di quello attivato dalla 
scrivente, per un totale di 4 studenti. 
L’anno accademico 2016/17 segna un dato significativo di incremento, registrando: 2 studenti 
incoming e ben 6 studenti outgoing.  
 
Ricordo che anche quest’anno sarà avviato un ciclo di incontri in aula con gli studenti delle 
lauree triennali e magistrali al fine di sensibilizzarne l’attenzione in vista della pubblicazione 
del nuovo bando Erasmus+ mobilità per studio A.A. 2017/2018.Tali incontrimirano a 
presentare sinteticamente il bando Erasmus+, evidenziando i punti forti della mobilità 
internazionale durante il percorso universitario, enfatizzando l’opportunità di confrontarsi con 
realtà universitarie e lavorative di tipo internazionale, seguendo corsi e sostenendo esami in 
un altro Istituto di Istruzione Superiore, eventualmente praticando un tirocinio in un’azienda 
all’estero. 
Sulla sciadegli obiettivi strategici di Erasmus+ le finalità primarie sono quelle di promuovere 
la modernizzazione e l’internazionalizzazione degli Istituti di istruzione Superiore, rafforzare 
la qualità dell’insegnamento e dell’apprendimento, ampliare la conoscenza e la comprensione 
delle politiche e delle pratiche educative dei paesi europei, accrescere le opportunità per lo 
sviluppo professionale e la carriera del personale, aumentare il livello di inclusione, 
accrescere le potenzialità di occupazione e le prospettive di carriera degli studenti. 
 
Con i più cordiali saluti, 
 

f.to Elisabetta Di Giovanni 
     
     
     

     


